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Programma Regionale Puglia FESR-FSE+ 2021-2027
AVVISO PROGRAMMI INTEGRATI DI AGEVOLAZIONE
Sezioni 7 del progetto definitivo 

Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio 

Il/La sottoscritto/a ……, nato/a a ……, prov. …… il …… e residente in ……, via e n. civ. ……, in qualità di ………..
 dell’impresa ………………………………….. con sede legale in …………………………………………………, via e n. civ. ……, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47, 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000

DICHIARA

a) essere regolarmente costituito ed iscritto nel Registro delle Imprese;

b) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non trovarsi in stato di liquidazione giudiziale, concordato preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale in forma diretta o indiretta, per il quale sia già stato adottato il decreto di omologazione previsto dall’art. 112 e ss. del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza), ed ogni altra procedura concorsuale previsto dal Decreto legislativo 14/2019, così come modificato ai sensi del D.lgs. 83/2022, né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti;

c) trovarsi in regime di contabilità ordinaria;

d) non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti dichiarati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea;

e) operare nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, con particolare riferimento agli obblighi contributivi, ai CCNL di riferimento e agli accordi integrativi di categoria, sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell'ambiente; 

f) operare nel rispetto della clausola sociale come disciplinata dal Regolamento Regionale del 27 novembre 2009, n. 31 “L.R. n. 28/2006 -Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” pubblicato sul BURP n.191 del 30/11/2009;

g) non essere stato destinatario, nei tre anni precedenti alla data di presentazione della domanda di agevolazione, di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese;

h) non dover restituire/ha restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo competente la restituzione;

i) non trovarsi in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà così come definita dall’art. 2 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà;

j) rispettare le disposizioni relative al cumulo delle agevolazioni di cui all’art. 17 dell’Avviso pubblico, nonché non avere ottenuto altri Aiuti sul medesimo Progetto in violazione alle disposizioni relative al cumulo di cui all'art. 8 del GBER e non avere usufruito in precedenza di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione delle stesse spese previste nel progetto;

k) essere in regola con la normativa antimafia di cui al D. Lgs 159/2011 e s.m.i;

l) essere in regola con il rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), nonché operare nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, con particolare riferimento agli obblighi contributivi, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sui piano nazionale, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell'ambiente;

m) non aver effettuato una delocalizzazione verso lo stabilimento in cui deve svolgersi l'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto, nei due anni precedenti la domanda di aiuto e si impegna a non farlo nei due anni successivi al completamento dell'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto;

n) non avere/aver avviato, anche a livello di gruppo, investimenti iniziali (con esclusivo riferimento all’investimento produttivo) relativi a un altro investimento sovvenzionato nella stessa regione di livello 3 della nomenclatura delle unità territoriali statistiche (provincia) nei tre anni precedenti per un importo pari a ________________ (importi in migliaia di euro);

o) non essere destinatario di sanzioni interdittive, concernenti l’esclusione da agevolazione, finanziamenti, contributi o sussidi, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300) e ss.mm.ii., o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

p) non essere impresa i cui legali rappresentanti o amministratori, alla data di presentazione della domanda, siano stati condannati, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di presentazione della domanda.




· di avere previsto, nell’ambito del progetto spese per acquisizione di attivi immateriali costituiti oltre che da programmi informatici anche dalle spese di cui all’art. 10, comma 9 dell’Avviso, complessivamente pari ad € ……… e che tali costi:

· a) sono utilizzati esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiuti;

· b) sono ammortizzabili;

· c) sono acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente; e

· d) devono figurare all'attivo dell'impresa che riceve l'aiuto e restare associati al progetto per cui è concesso l'aiuto per almeno tre anni dal completamento dell’investimento;

· di avere previsto, nell’ambito del Progetto di R&S&I del PIA, “costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato, nonché costi per i servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini del progetto; 
(In questa voce rientrano i costi della ricerca acquisita contrattualmente da Università e Centri di ricerca pubblici e/o privati, tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato.  Inoltre, le condizioni relative all’operazione tra i contraenti non devono differire da quelle che sarebbero applicate tra imprese indipendenti e che non comporti elementi di collusione. Tali attività devono risultare affidate attraverso contratti contenenti il riferimento al progetto agevolato, le attività da svolgere, le modalità di esecuzione, l’impegno orario, il periodo di svolgimento, l’output previsto e l’importo. L’appalto o il subappalto di attività a Università e/o centri di ricerca o a partner industriali non è da considerarsi come collaborazione effettiva e quindi non sono attività da considerarsi valide ai fini delle premialità contemplate dall’Avviso).
· Di aver previsto spese per le quali il soggetto proponente ed i fornitori di servizi hanno partecipazioni reciproche a livello societario e/o presentano i medesimi amministratori e la spesa è stata imputata al costo al netto di ogni ricarico. 
(In sede di rendicontazione, ai fini del riconoscimento dei costi relativi a questa voce, dovrà essere presentata dettagliata documentazione tecnico-economica sufficiente a dimostrare le motivazioni della scelta effettuata nonché la congruenza dei costi preventivati ed i risultati acquisibili a valle dell’intervento, la cui proprietà deve rimanere al soggetto beneficiario del contributo).

· di avere previsto spese per “acquisizione di servizi di Consulenza” di cui al comma 16 dell’articolo 10 dell’Avviso e dell’art. 6.7 dell’Allegato 2, che riguardano l’acquisto di servizi su specifiche problematiche direttamente afferenti al progetto di investimento presentato, non rivestono carattere continuativo o periodico, non sono assicurabili dalle professionalità rinvenibili all’interno del soggetto beneficiario. Inoltre si dichiara che:

· i servizi sono erogati da soggetti organizzati ed esperti nello specifico settore di intervento richiesto a beneficio e sulla base di contratti scritti;

· i soggetti sono abilitati a prestare consulenze specialistiche, qualificati ed in possesso di specifiche competenze professionali nel settore in cui prestano la consulenza;

· sono titolari di partita IVA;

· il soggetto beneficiario ed i fornitori di servizi non hanno alcun tipo di partecipazione reciproca a livello societario (inclusi amministratori, soci e dipendenti del soggetto beneficiario del contributo nonché di eventuali partner, sia nazionali che esteri);
· di avere previsto, nell’ambito del progetto spese per utilizzo di personale altamente qualificato, messo a disposizione da parte di un organismo di ricerca / grande impresa di cui all’art. 10 comma 6 lettera a) voce di spesa b. dell’Avviso, impiegato in attività di ricerca, sviluppo e innovazione della PMI che riceve l’aiuto e non è sostitutivo di altro personale, bensì assegnato a nuova funzione creata nell’ambito dell’impresa beneficiaria nel campo della ricerca, sviluppo e innovazione.

· di avere previsto, nell’ambito del PIA, l’acquisto/l’acquisizione di un immobile esistente (terreno e/o fabbricati) i cui estremi di identificazione catastale sono i seguenti: ……………………………………………………….. (2) (Si rammenta che sono ammissibili i costi di acquisto degli immobili da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente. Nel caso sia stato già concesso un aiuto per l'acquisizione di attivi prima di tale acquisto, i costi di detti attivi devono essere dedotti dai costi ammissibili relativi all'acquisizione dello stabilimento);

· (3) che detto immobile non è stato oggetto di atto formale di concessione di altre agevolazioni;

· (3) che detto immobile è stato oggetto di altre agevolazioni concesse con atto formale n. ………………..…. del …………….. da parte di …………………………………………... e ammontano ad € …………………………………………… a fronte di un valore di acquisto pari ad € ____________, ovvero che le stesse sono state integralmente restituite o recuperate dall’amministrazione concedente;

· (4) che, i soci dell’impresa, ovvero, relativamente ai soci persone fisiche, i coniugi dei soci o i parenti o affini entro il 3° grado dei soci stessi, non sono stati proprietari, neanche parzialmente, dell’immobile stesso;

· (4) che uno o più dei soci dell’impresa ovvero, relativamente ai soci persone fisiche, i coniugi dei soci o i parenti o affini entro il 3° grado dei soci stessi, sono stati proprietari dell’immobile stesso, come di seguito specificato:

……………………..….. (5) …………………………..….. (6) ……………………………..……..(7)

……………………….... (5) …………………………..….. (6) ……………………………..……..(7);

· (8) che la suddetta impresa e quella venditrice non si trovano e mai si sono trovate nelle condizioni di cui all’art. 2359 c.c., né entrambe sono e sono mai state partecipate, anche cumulativamente e indirettamente, per almeno il 25%, da medesimi altri soggetti. 

_____________
Note:

(1)
Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest'ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica della stessa)

(2)
Riportare gli estremi catastali identificativi completi dell’immobile (terreno e/o fabbricati) oggetto della presente dichiarazione

(3)
Riportare solo l’ipotesi che ricorre

(4)
Riportare solo l’ipotesi che ricorre

(5)
Singolo socio (cognome e nome, se persona fisica; ragione sociale, se persona giuridica) o coniuge del socio o singolo parente o affine entro il 3° grado del socio stesso (in quest’ultimo caso indicare anche il relativo socio)

(6)
Quota (%) di possesso dell’immobile a partire dai dodici mesi precedenti la data di presentazione dell’istanza di accesso (nel caso in cui la quota sia variata, riportare quella maggiore)

(7)
Quota (%) di partecipazione nell’impresa richiedente le agevolazioni a partire dai dodici mesi precedenti la data di presentazione del Modulo di domanda (nel caso in cui la quota sia variata, riportare quella maggiore)

(8)
Riportare solo nei casi in cui la compravendita avvenga tra imprese.
· che sono state richieste, nell’ambito dell’INVESTIMENTO PRODUTTIVO, le seguenti premialità di cui all’art. 5 dell’Allegato 2 dell’Avviso PIA e ci si impegna a:

	
	Realizzare spese necessarie all’acquisto ed al recupero di immobili esistenti e non utilizzati ove acquisibili e restaurabili

	
	Acquisizione di personale da parte di imprese in crisi per almeno il 30% dell’incremento occupazionale

	
	Conseguire / aver conseguito la certificazione Parità di Genere

	
	Adottare politiche di Environmental, Social e Governance

	
	Essere società benefit iscritta all’albo della Regione Puglia (L.R. 12 agosto 2022, n. 18) o essere una B Corp

	
	Essere in possesso del Rating di Legalità (esclusivamente per le PMI aderenti)

	
	Obbligarsi all’incremento occupazionale pari almeno ad 1 ULA per ogni € 300.000,00 di contributo ricevuto

	
	Dimostrare particolare attenzione all’occupazione femminile, con il raggiungimento del 50% di donne occupate in almeno una delle categorie di lavoratori impiegati nell’esercizio a regime e nei tre successivi

	
	Dimostrare particolare attenzione all’occupazione giovanile, con il raggiungimento del 50% di giovani sotto i 35 anni in almeno una delle categorie di lavoratori impiegati nell’esercizio a regime e nei tre successivi


Allegare documentazione probante a seconda della fattispecie prescelta. 







SI IMPEGNA

a) al mantenimento dei beni agevolati nelle Immobilizzazioni per almeno 3 anni dalla data di completamento dell'investimento;

b) ad operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell'ambiente, anche con riferimento agli obblighi contributivi;

c) ad adottare e mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative agli interventi, ferme restando le norme contabili nazionali;

d) al fine dell'applicazione dell'art. 53 comma 16 ter del D. Lgs. 165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro - pantouflage o revolving doors), non avere conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della Regione Puglia, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi nell'esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività di cui sia stato destinatario il Richiedente. Non rientrano in questa fattispecie i contratti stipulati a seguito di procedure di evidenza pubblica realizzate in conformità con le pertinenti normative in materia di contratti pubblici e reclutamento del personale.

_________, lì____
Firma digitale del legale rappresentante
� Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest'ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica della stessa).
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